
.1 testi 
dì Manuel Puig e di Roberto Cossa nei teatri, 
quelli di Vargas Uosa nelle librerie: 
là scena italiana scopre l'America latina? 

.D uè mostre 
e un libro raccontano 0 percorso artistico 
di Renzo Vespignani: dal dopoguerra 
a Roma, al «caos» che fa esplodere New York 

CULTURAeSPETTACOLI 

Vìsita guidata 
dentro il terrore 
• i Quei dodici anni di sto
ria che vanno dal I9J3 al 
1945 pesano ancora sulla co
scienza del popolo tedesco 
come un fardello scomodo 
Dopo una lunga rimozione 
collettiva, che per qualcuno 
prosegue tuttora, stanno re
centemente prolificando Ini-
dative, prese di posizione 
pubbliche, pamphlets ed 
esposizioni che costringono I 
tedeschi a fare I conti con il 
proprio passalo, Anche le ce
lebrazioni per II 750* anniver
sario della fondazione di Ber
lino sono state una grossa oc
casione di rivisitazione della 
storia, non solo della grande 
metropoli, ma di tutta la Ger
mania, 

La mostra principale di Ber
lino Ovest, filo conduttore di 
tulle le altre Iniziative, è slata 
allestita proprio nel luogo più 
malfamato, Il meno accettato 
dal berlinesi, cioè tutta quel
l'area d o n sorgevano I palli
li nel quali dal 1933 In poi 
vennero deelse le più atroci 
crudeli* della storia moderna 
G parallelamente alla grande 
esposizione Btrlin, Btrtln, In
stallata nel Martln-Oroplus 
Bau, recentemente restaura
to, è stata realizzata una gran
de operazione di ripensamen
to della «orla del nazismo, In
titolata JbpogmffO cW Terro
re, un'accurata documenti-
alone di ciò che accade all'In
terno del perimetro delimitato 
dalla Prlnt-Albrechl Strasse, 
La Wllhelmstrasae e la Anhal-
lerstrane. 

Semidistrutti dalla guerra 
abbattuti negli anni 
della ricostruzione: ecco 
i luoghi che la Berlino 
di oggi voleva dimenticare 

PAOLA VITI 

Une H|ll taltKi di Dirimo distrutti dal eombiraimtnti delia secondi guerra mondiale 

Quella parie a sud-est della 
citta, un tempo al margini pe
riferie!, aveva assunto negli 
anni I cavallo tra 1 due secoli 
un Importanza sempre più 
grande. Situata tra due stazio
ni ferroviarie era andata sem
pre più sviluppandosi In cen
tro culturale, commerciale e 
turistico, VI vennero eretti il 
m iseo di arte applicala, la 
scuola d'arte, Il museo di et
nologia, il grand Holte Prinz-
Albrecht, numerosi grandi 

magazzini e nuove abitazioni. 
Inoltre molte case editrici e 
redazioni di giornali avevano 
qui la loro sede Tutta la zona 
fu poi teatro degli avvenimenti 
politici che scossero la Ger
mania nel primi anni del seco
lo e nel 1918 vide la fondazio
ne del Partito comunista tede
sco, 

Se la scenografia restava 
Inalterata, si alternavano però 
gli attori e dal 1932 l'area ven
ne ripetutamente utilizzata da 
Hitler e da Goebbela per le lo
ro assemblee e adunate, tin
che nel maggio 1933 la Gesta-
pò stabili nella ex scuola d'ar
ti Il w o quartier generale A 
poco a poco tutte le principali 
istituzioni del terrore ai Inse
diarono negli editici circo
stanti, che diventarono 1* 
stani* del bottoni del nazi
smo, un luogo di gestione del 
potere e del terrore nel quale 
lavoravano circa 7.000 perso
ne. Hitler, Himmler e tutti gli 
altri capi avevano qui le loro 
scrivanie dalle quali Impartiva
no ordini di distruzione senza 
sporcarsi mai direttamente le 
mani. Qui vennero decisi il ge
nocidio degli ebrei, le perse-
cuzlonl degli antilascisti, la 
costruzione del campi di con-
centramento. 

Nell'estate del 1933 fu alle
stito anche un carcere preven
tivo (Hausgelàngnia) che 
«ospitava» dissidenti politici 
ed esponenti della resistenza 
tedesca, soprattutto del grup
po «Rote Kappelle», Ritenuti 

utili per le Informazioni che 
avrebbero potuto tornire, essi 
venivano continuamente In
terrogati e sottoposti a torture 
e non furono pochi quelli che 
si tolsero la vita Per la mag
gior parte si trattò di una sta
zione di passaggio verso il la
ger. Tra essi e erano anche 
Erlch Honecker, l'attuale se
gretario del Partito comunista 
della Germania democratica e 
capo dello Stato, il fisico Er-
win Planck, Il teologo evange
lico Dietrich Bonhoffer. 

La maggior parte di quegli 
editici, che rappresentavano 
tra l'altro un enorme patrimo
nio artistico, sub) gravi danni 
durante I bombardamenti del
la seconda guerra mondiale, 
ma nessuno era stata minalo 
nella struttura portante Negli 
anni successivi alla guerra, tut
tavia, In quell'ondata di rimo
zione e di bisogno di prende
re le distanze dai crimini nazi
sti, vennero tutti demoliti e 
fatti saltare in aria con il prete
sto della loro instabilità Addi
rittura le fondamenta e 1 sot
terranei furono smantellati e 
all'inizio degli anni 60 non 
c'era più niente che potette 
fare ricordare quel tetro perio
do Fu risparmialo soliamo II 
Manln-Groplus Bau che, in 
quanto sede di esposizioni ar
tistiche e magazzino per ope
re d'arie non aveva mai rap-
Eresemelo un'istituzione del 

srrore vera e propria 
La zona venne poi * trovarsi 

esattamente al confine tra il 
settore sovietico e quello 

americano, diventò di nuovo 
periferia abbandonala che de
generò ancora di più dopo il 
1961 con la costruzione del 
muro che costeggia adesso 
buona pane dell'area. 

I progetti di utilizzo di tutta 
la superficie sono stali diversi 
nel corso degli ultimi anni, 
quasi tutti prevedevano una 
cancellazione totale del pas
salo. da una superstrada con 
le colale di cemento per na
scondere le rovine a un parco 
giochi, da un parcheggio per 
auto a un eliporto, Soltanto 
verso l'inizio degli anni 80 lu 
riscoperto II significato slori-
co della zona e furono avan
zate proposte per farne un 
luogo della memoria e di con
fronto con il passalo. Nacque
ro diversi comitali civici che il 
sono battuti perché venisse 
realizzata l'attuale documen
tazione. Nell'estate del 1986 è 
slata organiziata anche uni 
spettacolare operazione col
lettiva di scavo ette ha riporta
to alla luce quel poco che er* 
rimasto del sotterranei e dell* 
celle. 

Adesso tutto questo è visibi
le in un percorso guidalo at
traverso I luoghi del terrore, 
corredato da un* raccolta di 
documenti originali • (ologra
fie. Questi costituiscono an
che una scomoda prova che il 
nazismo non si reggeva sol
tanto sul (erróre, ma poteva 
contare su un grosso consen
so popolare e sulla collabora
zione di migliai» di convinti 
coadiutori, Motti di loro, Ira 
l'altro, verso la fine degli anni 
50 In Germania sono andati di 
nuovo * occupare posizioni di 
comandò 

Topografia * ' Tenore 
avrebbe dovuto chiudere con 
la line delle celebrazioni per il 
750* anniversario, ma data la 
risonanza che ha avuto e la rande affluenza di pubblico, 

stala presa la decisione ili 
trasformarla In una esposizio
ne permanente ed eventual
mente di ampliarla. 

L'imperfezione della grande signora 
L'infanzia, gli anni americani, la fatica 
della ricerca scientifica: è uscita 
l'autobiografia di Rita Levi Montalcini 
E per il Nobel solo poche righe... 

• • Le aviioblografieoi libri 
di memorie degli scienziati 
pestano suasori™, a volle, 
gualche mallitasa raffronto 
spwialmenie se 1 narratori 
nanna avuto la ventura di af-
tornire quella chimera che si 
chiama premio Nobel. Ce n'è 
uno molto noto, un tisico 
americano delle alte energie, 
che negli ultimi anni si è fatto 
conoscere anche per aver so-
nomilo l'ipoiesl di una colti-
ston» cosmica per spiegare 
1'lmprowiia estinzioni dei di
nosauri MMnttcmqi» milio
ni di anni fa In epoca slorica, 
Invece, pereti* si traila di Luis 
Alvaro», lo Kiemlalo fece 
parie di quel rliireits club di 
iislcl che accompagnò 
l'-Enola Oay nella missione 
su Hiroshima, con il compilo 
di misuri» l'arargli del!'*» 
ploilont, • 

Àhraref ricconi» queste 
COM, con li scioltezza e la di-
alnvuliuR dell'eroe di frontie
ra, te un volume, Amman 41 
m « i t e pubblicalo que-
sfanno « New York dilla Ba
ile Beota Un (mero capitolo 
delubro e Intitolato .The M-
te», .11 premio-, Nobel, nalu-
Mlmime, che Alvarei ebbe 
mi IMI, con immensa gioia 
di lui moglie Jan e di un nutrì-
lo gruppo di amici che, tutti 
iwiteme, mariti e mogli, fecero 
«sdaiw « Stoccolma per la 
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cerimonia di assegnazione 
Non c'è banalità che, a questo 
proposito, Alvarez risparmi al 
lettore americano, dalla stret
ta di mano ai re di Svezia al 
fatto che Jan pranzò poi ac
canto al sovrano, apprezzan
done la piacevole compagnia 

C'è stile e stile, si dira, e 
non c'è ombra di dubbio che 
ala cosi, solo a leggere le scar
ne dodici righe, in chiave fan
tastica, Impersonale e allusi
va, che Rita Levi Montalcini -
nel tuo fifogfp itll'imperfe-
zione (Garzanti, pago 339 li-
re 18,300) • dedica alla stessa 
circostanza Riportiamole 

•Nella vigilia del Natale 
1086, Il Ngl apparve di nuovo 
In pubblico sotto la luce dei 
riflettori, nel fulgore di un sa
lone addobbato a lesta alla 
presenza del reali di Svezia, 
del principi, di dame In fastosi 
abiti di gala e gentiluomini In 
tuxedo Avvolto In un mamel-
lo nero, Il Ngf l'Inchinò al re e 
per un attimo abbassò la visie
ra che gli copriva il viso CI 
riconoscemmo nella frazione 
di pochi secondi, quando vidi 
che mi cercava ira la folla che 
lo applaudiva Rialzò la visiera 
e scomparve cosi come era 
apparto Ritornò alla vita erra
bonda nelle foreste popolate 
dagli spirili che di notte vaga
no sul laghi gelati del Nord 
dove ho trascorso tante ore 

solitarie della mia prima giovi
nezza? Ci rivedremo ancora, 0 
In quell altlmo è stato esaudi
to Il mio desiderio di tanti anni 
di Incontrarlo e ne perderò 
dellnltivamenle le tracce?» 

Poco sopra, sempre senza 
mai citare esplicitamente il 
premio, Rita Levi Montalcini 
fa riferimento ad un comuni
calo diramato da un prestigio
so Istituto svedese, in cui si 
dice «La scoperta del fattore 
di crescita delle fibre nervose 
(Ngf) all'Inizio degli anni Cin
quanta è un esemplo affasci
nante di come un abile speri
mentatore possa creare con
cetti partendo da un apparen 
le caos», per poi osservare 
die il caos al quale allude II 
comunicalo «è quello che nel
la prima mete (lei secolo re
gnava sul meccanismi prepo
sti alla differenziazione e fun
zione delle cellule e del cir
cuiti nervosi» 

Tutto qui Una lezione di 
misura? Certo è che In un libro 
vibratile come questo, In un 
racconto delle emozioni ("La 
specie umana - dice Rita Levi 
Montalcini - è una specie 
molto emotiva») non c'è po
sto per la fiera delle vaniti Lo 
spazio va riservalo ad altro, 
perchè altre sono le corde 
dell'autrice 

Torinese, appartenente ad 
una colta famiglia ebraica 

Il premio Nobel Rita Le.l Montalcini 

borghese, «libera pensatrice», 
•secondo li suggerimento che 
le diede suo padre (-Ero 
ebrea, israelita o che diavolo 
altro?», si chiedeva nell'Infan
zia) settantotto anni, più pro
clamali, quasi, che dichiarali, 
donna nutrita negli affetti, dal 
quali però ha sempre escluso 
quello, specillai, per un mari
to o per i figli, Rita Levi Mon
talcini è In qualche modo un 
personaggio fuori scala nel 
panorama dell'intellettualità 
Italiana La sua scoperta, quel
la appunto che riguarda II fat
tore di crescita delle fibre ner
vose, ha attraversato e per
meato - come un moiivo gui
da, un punto fisso, un'ossessi

va stella polare - tutta la sua 
esistenza, dalla giovinezza 
agli «anni bui» delle persecu
zioni razziali e della guerra, 
agli «anni americani» e oltre 
imo ad oggi 

Sono mollo belle, ci pare, 
le pagine che seguono punti
gliosamente, a piccole tappe, 
Il cammino di quella scoperta-
è II «farsi Idea», a partire da 
una condizione di sé, della 
propria persona e delle pro
prie qualità, mal grandiosa e 
presuntuosa C'è anzi, l'affer
mazione di un imperfezione 
(sia pure guidata e Illuminata 
dalla volontà), molto più con
sona alla natura umana - sug
gerisce Rita Levi Montalcini -

di quanta non lo sia la perfe
zione 

Da tutto questo deriva un 
distacco per le forme del po
tere e il riliuto di un'idea della 
ricerca scientifica come luogo 
esclusivo e altamente seletti
vo della grande intelligenza, a 
favore Invece di una totale de
dizione e della capaciti di sa
per perseguire gli obiettivi giu
sti, anche nel mezzo delle più 
drammatiche difficolti. 

Le corde che animano la 
sensibilità di Rita Levi Montal
cini sono appunto queste uno 
spiccato senso etico che per
vade Il suo modo di guardare 
la vita, l'ammirazione per gli 
•uomini tutto nucleo», a co
minciare dal suo amico mae
stro, Giuseppe Levi, ma non 
andando poi molto oltre nel-
l'estendere ad altn (scienzia
ti) questo giudizio, perchè di
chiara di aver dovuto nel tem
po «rivedere accuratamente la 
mia scala dei valori umani»; Il 
richiamo alla forza degli affet
ti, che si condensano nel ri
cordo del padre «Da lui ho 
ereditalo la serietà e l'impe
gno nel lavoro e una conce
zione laica, splnozlana della 
vita» 

Un padre, tuttavia, che nel
la bontà della tradizione fu an
che fonte di aperti conllltti, e 
che fece attendere sua figlia 
tre anni, prima di accordarle il 
permesso di iscriversi all'uni
versità Cosi fu solo nel 1930 
che la Levi Montalcini potè 
entrare nel «lugubre e solenne 
antiteatro dell Istituto anato
mico della lacolii di medicina 
a Torino» Fu un tragico even
to, racconta, a portarla verso 
Suesta scelta, a fornirle il filo 

'Arianna la morte per tumo
re, a quarantacinque anni di 
Giovanna, una cameriera che 

considerava, insieme * sua 
madre e ad una sua zia, uno 
degli «angeli tutelari, della sua 
infanzia 

E questa la parte più intima 
del libro, che allo slesso tem
po, però, riserva alcune pagi
ne di letteratura civile mollo 
intense che non sono affatto 
estranee al clima culturale 
della Torino degli anni che 
precedettero la guerra, Con 
l'incalzare della campagna 
antisemita e con I provvedi
menti razziali che culminaro
no poi nel decreto legge del 
'38, la Levi Montalcini venne 
allontanata dall'università. Si 
recò, cosi, pnma per qualche 
mese In Belgio e poi, di ritor
no a Torino, impiantò un labo-
ratono casalingo, nella su* 
stanza da letto, per non inter
rompere le sue ricerche sul si
stema nervoso dell'embrione 
di polio Questo furore per lo 
studio, che - come racconta -
le diede la possibilità di conti
nuare a vivere, la segui anche 
nell'Astigiano, dove nel '42 si 
era rifugiata con la famiglia. 
Qui girava in bicicletta, da una 
collina all'altra, pregando I 
contadini di venderle («per I 
miei bimbi») un po' di uova, 
diventate rarissime 

Verso la line del libro, Rita 
Levi Montalcini si chiede se II 
•suo» Ngf, una volta che sari 
sintetizzato in laboratorio, riu
scirà a riparare lesioni cere
brali e a riportare ordino nel 
circuiti nervosi alterati A cosi 
breve distanza di tempo, la 
domanda, che appassiona la 
neurobiologia, meriterebbe 
gii una diversa formulazione 
perchè un centro di bioinge
gnerìa americano ha annun
ciato di essere riuscito a pro
durre dieci milligrammi di 
Ngf, uguale a quello dell'uo
mo 

In oltre mille 
tavolette 
una storia 
sconosciuta 

Clamoroso ritrovamento In Sirla Un* spedizione archeo
logica dell'università di Yale ha riportalo ali* luce un Im
menso archivio babilonese. SI tratta di centinaia di tivotet-
te di argilla (sicuramente più di mille) contenenti minuzio
se Informazioni lui re, 1 (raffici, I costumi dell* Mesopota-
mia settentrionale negli anni 1740-1725 avanti Crino. L'an
nuncio « stato dato a New York la professor Harvey Wels» 
che ha guidato la spedizione. Il ritrovamento è avvenuto 
nel pressi dell'antico palano reale di Teli Lellan 1 pochi 
chilometri dal punto dove oggi s'Incrociano le frontiere 
della Siria, della Turchia e dellTrak. Solo trecento tavolette 
sono state finora decifrate digli studiosi, Mi II loro conti
nuici, per la ricchezza dei particolari, per la tlnezM dalli 
lingua (la stessa del codice di Hammurapl riprodotto nella 
foto), per l'importanza degli avvenimenti narrati, hi gli 
lascialo stupefalli gli stessi specialisti, VI compaiono nomi 
di re finora sconosciuti, la primi documentazione dell'esi
stenza di truppe babilonesi a cavalla, testimonianze di un* 
lunga guerriglia Ira le popolazioni rurali e «bande di brigan
ti», Ci sono perfino documenti «top secret» in cui si danna 
disposizioni per atti di spionaggio Interno, d u i conti» 
città, re contro re. In una transazione viene minuziosamen
te stabilito il prezzo per 11 riscatto di una spia colta sul fitto. 
Evidentemente cambiano i tempi ma non le tecniche del 
potere 

Cina 
Risarcito 
l'attore 
sex symbol 

Yaiig Zalbao, lamoso sex 
symbol cinese, ha vinta 1* 
CIUM contro l'Impresa che 
hi usato In su» Immagina 
per reclamizzare un tonico 
sessuale, Yang Zalbao - se
condo quinto riferite* I'*» 

• genzla iVuouo Gita - non 
solo non ha mal concesso alcun* autorlsiatlone per Cune 
della sua Immagini * (Ini pubblicitari ma ha subito un 
danno non Indifferente e «si è Mio una cattiva lima Ir* 
produttori clnematogmlicl, lana e familiari.. L'altare h* 
ottenuto le scuse della rivista che ha pubblicalo la pubbli. 
ella e un risarcimento pari a 100 milioni di lira. La notili* 
è curiosa ma non t un* novità per la Cini Solo qualch» 
settimana fa II campione di sollevamento peti, Quo Qiri» 
ghong, avevi ricevuto analoghe scuse * analogo risarci
mento da una casa-farmaceutica La foto di Quo Qlnghong 
campeggiava su un prodotto contro l'Impotenti e l'tlaou-
lezione precoce 

È morto 
Harry Buckwltz 
regista 
brechtiano 

È morto, a Maennedort, 
presso Zurigo, il regista te
desco Harry Buckwlw, Ava-
va 83 anni e domenica 
scarsa era stalo collo da In
farto, DI lui si ricordano nume roti allestimenti delle opere 
di Boriali Brecht. Era nato a Monaco di Baviera e aveva 
esordito nel mondo del teatro mollo presto, prima come 
attore poi come relitta. Con l 'amntoW nazismo preterì 
abbandonare le scene e trovò lavoro corno dlreltore d) 
albergo Dopo la guerra fu direttore artistico del Teatro di 
Francofone (dal 1951 al 1968) e dal 1970 al 1977 diretti 
la Schausptelhausdi Zurigo. Grande successo di pubblico 
e di critica ottenne la sua messa in scena di L'anima buona 
di Setiian, (Nella loto Berlolt Brecht) 
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Mozart 
era deforme 
e malato 
di reni? 

Perchè Mozart è sempre ritratto 
di profilo? Lo domanda se rè 
posta un medico geriatra, Gian-
(ranco Cavicchio!!, venuto m 
possesso di un ritratto del ftow-
no Mozart (Innato dal pitto»»». 
desco Johann Zollany. Ne è na-

„ , , ta una ricerca Imeromlonale. 
Conclusione Mozart aveva un orecchio deforme • più piccolo 
dell'altro Nel quadro dì Zollany, inietti, l'orecchio sMatro * 
brutalmente cancellato con un curioso e Improbabile eneo di 
ombre aggiunto ad opera terminata. Anche il professor Robert 
Ruben, della Yeshma Unttierstly di New York è detto «Miao 
parere La malformazione all'orecchio potrebbe esser» Indice 
di un'analoga malformazione ai reni, Finora nella c*rit*.e*»i-
ca di Mozart e erano regolarmente documentati eniam* nodo
so, reumatismo articolare, angina, tifo, vaiolo L'instilficìeris* 
renale completa il quadro Che l'invidioso Salteri avesse biso
gno di un pò di veleno non lo crede più nessuno. Gii e basiara 
aspettare 
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